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Chi bene comincia 
/ / 1976 e cominciato con 22 gol che sono, direbbe Pao

lo Villaggio, una cosa mostruosa: le difese stanno an
dando in barca. Meno male che ci sono Sampdoria e 
Perugia le quali hanno finito con un contegnoso zero 
a zero dimostrando che non tutti hanno perso la geo
metria, la solidità tattica e atletica, la sagacia nel di
sporre le marcature in modo che nessuno segni, né 
io né lui. 

Però questa lodevole eccezione, se anche consente di 
continuare a sperare in un ravvedimento collettivo, non 
può lenire il dolore che si prova a vedere che persino 
Chiarugi ha segnato due gol e che per l'Inter un gol lo 
ha latto il giovane Cesati che ha sostituito Libera, per 
comperare il quale l'Inter stava finendo in tribunale. 
Ora, se ha segnato Cesati figuriamoci cosa avrebbe fat
to Libera, che è stato pagato sei volte di più e che 
quindi deve anche rendere sei volte di più. Diciamolo 
chiaro, anche a costo di dispiacere a qualcuno: sarebbe 
stato uno scandalo. 

Qui, se in questo '76 prendiamo il vizio di metterci a 
segnare dei gol, compromettiamo la partecipazione ai 
campionati del mondo, perché è ovvio che se si segnano 
dei gol vuol dire che qualcuno li becca e poiché siamo 
tutti italiani è chiaro che i gol li becchiamo noi. In altrt 
termini: questo 1976, che oltre tutto è un anno bisestile 
quindi jellato, è cominciato da cani, perche la realtà 
non è che sono stati segnati ventidue gol, la realtà e che 
sono stati subiti. 

Lo questione elegante 
Sarebbe un raffinato ca

s o giuridico per hi I<egti 
l'incidente a Capello se 
fosse s tato provocato da 
un petardo — come è sta
to detto durante la radio
cronaca — anziché da un 
pugno del portiere: chi a-
vrebbe dovuto pagare le 
conseguenze? In altri ter
mini: il botto — se fosse 
un botto — deve es-sere 
considerato di gioia o di 
protesta? Lanciato, cioè, 
dai torinesi o dai napole
tani? Se si scoprisse che 
è un botto lancialo dai to
rinesi la Juventus dovreb
be essere condannata- a pa
gare i danni che ha subi
to e s i verrebbe a trovare 
nello condizioni di uno al 
quale lui ladro, con la la
metta da barba, tagliasse 
il fondo del calzoni per 
portargli via 11 portafogli 
dalla tasca posteriore e 
poi venisse anche multato 
per oltraggio al pudore 
perché — non essendosi 
accorto del lo « sbrego » — 
va in giro col sedere sco
perto. 

Ma s e il botto è di pro-
venienza napoletana tutto 
è chiaro, dice. Invece no: 
perché bisogna distinguere 
il napoletano dal napoleta
no, dato che notoriamente 
la Juventus è la squadra 
più meridionale d'Italia 
s ia per il numero di cal
ciatori provenienti dal cen
tro-sud che ha nella for
mazione, sia per i tifosi 
che si è conquistata tra 
gli immigrati , per cui il 
botto potrebbe essere na
poletano. m a di gioia. Op
pure potrebbe essere di 
protesta, m a n o n napole
tano: potrebbe, c ioè, pro
venire da u n torinese ti
foso dei granata che con 
quel gol in extremis ha vi
s to vanificata la vittoria 
del Torino a Firenze. 

Carmlgnanl: un pugno-potardo. 

Insomma, il bot to pub 
essere: a) torinese-juventi-
no-gioia; b ) napoletano-ju
ventino-gioia; e ) napoleta
no-napoletano-protesta; d) 
torinese-torinese-protesta. 

Nel caso e ) la responsa
bilità è del Napoli che 
potrebbe così perdere una 
partita persa; nel caso a» 
la responsabilità sarebbe 
della Juventus che potreb
be essere punita per aver 
fatto male ad un proprio 
giocatore; il caso b) po
trebbe essere assimilato al 
caso a) e la Juventus po-
t rebbe essere condannata 
a trasferirsi a Bagnoli o a 
Torre Annunziata con tut
ta la FIAT e i parenti di 
Agnelli; il caso d) sareb
be insolubile e dovrebbe 
essere affidato al S I D che 
manderebbe un suo agen
te a tirare petardi su tut
ti i campi da gioco per 
infiltrarsi tra i petardieri, 
identificare il tiratore che 
ha centrato Capello e ar
restarlo, direte voi; mac
ché: e passargli uno sti
pendio. 

Guarda chi c'è 
Dietro la coppia torinese si è formato un trio: a pari 

punti tra di loro ci sono il Napoli — e la cosa non 
sorprende — c'è il Bologna e questo sorprende un po
co perché il Bologna continua a fare bella figura anche 
in casa mettendo nei guai il Pesaola e c'è il Cesena e 
questo sorprende un poco di più ma semplicemente 
perché Cesena è grande di qui a lì, ha così pochi abi
tanti che se anche decidessero di fare una gita tutti in
sieme non riempirebbero nemmeno un treno, tanto che 
quando i tifosi decidono di seguire la squadra non orga
nizzano — come quelli delle grandi città — t « treni 
speciali » ma affittano un paio di « cinquecento ». 

Con tutto questo il Cesena è in cima alla classifica. 
Dicevano che era per via dei maghi, e difatti i suoi 
maghi vengono regolarmente precettati dalle squadre 
di grandi città dote i maghi si smagano in tre giorni e 
a Cesena ne spunta un altro. Secondo me è il clima. Da
te un'occhiata alta formazione: in porta c'è il dottor 
Boranga che è matto come un cavallo, alle volte di
mentica di essere il portiere e si avvia verso l'area av
versaria: davanti a Boranga c'è una sene di rifiuti del
le grandi: Oddi, Festa. Cera, Rognoni. Mariani, tutta 
gente sbolognata via perché era vecchia e superata: per 
non parlare di Frustalupi che quando è nato aveva già 
38 anni. Una squadra di vecchietti arzilli ai quali piace 
ancora andare nelle balere a vedere se ci scappa qual
che cosa. 

La squadra romagnola tra le primissime in classifica (2-2) 

La Lazio è raggiunta 
due volte dal Cesena 

Gli uomini di Maestrelli stanno facendo dei progressi, ma la difesa mostra troppe debo
lezze - Gli ospiti si sono rivelati una squadra di tutto rispetto che non si dà mai per vinta 

MARCATORI: GarlascheUi (L) 
al 12*. Zuccheri (C) al 19' 
del primo tempo; Chinaglia 
(L) al 30'. Rognoni (C) al 
39' della ripresa. 

LAZIO: Puliti 6; Poleute.s 7, 
Martini 6 r ; Wilson 6 - , 
Gliedin 6 . Badlani (U ; 
GarlascheUi fi l (dal 75' Gior
dano, u.c.). Re Ceccuni 6 t , 
Chinaglia B4 , D'Amico 6-r . 
Lopez lì , . 12. Moriggi, 13. IH 
Chiara. 

CKSKNA: Boranga B » ; Zuc
cheri tì + . Oddi H~; Festa 7 
(dal 65 Ceciarell i 6 + ), Da-
nova 7, Cera 7; Bittolo 6 + , 
Frustalupi 7, Ilrhan fi-J-, Ro-
gnoni 7. Mariani 6-r. 12. 
Bardln, 14. retrini. 

ARBITRO: Fanzino. 6. 
NOTE: tempo bello, terreno 

in ott imo stato. Spettatori 50 
mila dei quali 26.898 paganti 
per u n incasso di L. 89.635.800 
(quota abbonamenti L. 69 mi
lioni 770 mila) . Ammoniti: 
Cera, Badiani, Frustalupi, Wil
son. Antidoping negativo. Cal
ci d'angolo 8-3 per la Lazio. 

ROMA, 4 gennaio 
La Lazio non la sfanga sul 

Cesena di Marchioro, m a for
se raccoglie m e n o di quanto 
ha seminato, e il pari, tutto 
sommato , può dirsi risultato 
bugiardo. Lo dimostra il gol 
annullato a Martini, le occa
sioni mancate da Badiani e 
Lopez, il gran lavoro di Bo
ranga, il quasi continuo pres
sing. Forse un 2-2 che premia 
i romagnoli , aiutati anche dal
la fortuna, p iù del dovuto m a 
che rispecchia però anche la 
buona disposizione e l 'ottimo 
comportamento in campo. 
Marchioro ha saputo lavorare 
di fino su u n ceppo vecchio 
rinvigoritosi con gli innesti 
degli ex Frustalupi e Oddi. 

La Lazio di oggi ha confer
mato i progressi , già mess i in 
mostra a Verona e contro il 
Cagliari. La mano di Maestrel
li s i sta facendo sentire, an
che se una buona dose del ri-

Maestrelli: 
«(Non si 
doveva 

pareggiare » 
ROMA. 4 gennaio 

« Sono arrabbiato. Non si può 
pareggiare un incontro in qrrsto 
modo ». I.o sfogo è di Maestrrlli. 
che ha \isto svanire la littoria a 
pochi minuti dal termine quando 
la Lazio era in vantaggio per 2-1. 
L'allenatore biancazzurro ha cercato 
di spiegare il suo stato d'animo 
affermando che i suoi ragazzi pec
cano molte volte d'ingenuità e ha 
ricordato che II gol di Rognoni 
è il quinto subito finora su cal
cio di punizione. 

Tuttavia Maestrelli ha aggiunto 
che la squadra ha fatto un altro 
passo in a\ant| per quanto riguar
da il gioco tanto che è riuscita a 
dominare nella ripresa un Cesena 
che secondo lui merita l'attuale 
posto di classifica. Dopo aver elo
giato Il comportamento di Lopez, 
soprattutto nel secondo tempo. 
Maestrelli si e soffermato su 
D'Amico. 

« Il ragazzo è capace di azioni 
da grande campione ma ha anco
ra il difetto di rimanere assente 
in alcuni tratti >. « \ ed re te — ha 
concluso Maestrelli — che nelle 
provarne partite riuscirà ad Inse
rirsi più spesso nelle azioni della 
squad;* ». 

Marchioro a differenza di Mae
strelli e felicissimo del pareggio e 
sportivamente ammette che è stato 
raggiunto con un pizzico di fortu
na. 

f.S. 

sveglio va attribuito ad un 
maggior impegno di tutta la 
squadra, cosa che era manca
ta, non sappiamo quanto in 
buona fede, ai tempi di Giu
lio Corsini. Indubbio però il 
miglior assetto del centrocam
po, che l'innesto di Lopez ha 
irrobustito, ma che è soprat
tutto servito a sgravare da 
compiti di responsabilità D'A
mico, che anche oggi ha for
nito un buon apporto di clas
se e di inventiva alla mano
vra offensiva. Si dira che D'A
mico gioca a sprazzi, ma se 
c iò è vero, è altrettanto cer
to che in quei suoi sprazzi 
folgoranti possono attingere a 
piene mani le punte Chinaglia 
e GarlascheUi. N o n per nien
te il primo gol è nato su un 
suo passaggio per GarlascheUi, 
e altre azioni pericolose porta
no la sua matrice. Ma si s ta 
anche cementando l'intesa con 
Lopez, il quale ha fallito oggi 
un gol bell'e e fatto, dopo 
uno show entusiasmante. 

Ma s e centrocampo e attac
co incominciano a quadrare, 
non cosi si può dire del repar
to arretrato; e non vogliamo 
tanto mettere i punti sulle «i», 
per quanto riguarda Polen-
tes o Wilson (che pure in 
certe occasioni va ripreso), 
m a soprattutto sul suo por
tiere. Felice Pulici crediamo 
non stia attraversando un 
buon momento: è già il quin
to gol s u punizione che s i fa 
segnare (questa volta è stato 
Rognoni) , e spesso lo vedia
m o mal piazzato. Ovvio che 
questo discorso dei gol su pu
nizione investa anche la bar
riera, che « capitan » Wilson 
e lo s tesso Pulici dovrebbero 
meglio assestare. Ma anche 
Ghedin (che oggi rientrava do
po la squalifica) non ci sem
bra al meglio della condizio
ne. 

Prima di passare alla cro
naca dei quattro gol merita 
un cenno la protesta messa 
in atto dai « circoli » bianco-
azzurri nei confronti del pre
sidente Umberto Lenzmi, che 
nei giorni scorsi ha rilasciato 
dichiarazioni poco simpatiche 
nei loro confronti: ieri nessu
no striscione (solo uno inneg
giante a Maestrelli) , tappezza
va gli spalti dell'«01impico». 
Come « secondo atto » della 
contestazione, fra quindici 
giorni in occasione dell'incon
tro con la Fiorentina verrà 
indetto un referendum sulla 
scelta del nuovo general-ma-
nager della società. 

Detto che il predominio ter
ritoriale è stato pressoché di 
marca laziale, vediamo i gol. 
Lazio in vantaggio al 12': 
cross di D'Amico che Garla
scheUi sfrutta con furbizia, 
tocchettando in corsa, all'in-
dietro tagliando fuori Boran
ga. Al 19' Frustalupi calcia 
una punizione per Urban 
cross del centravanti, difenso
re laziale che respinge e pal
la a Zuccheri che con un gran 
tiro di destro, da fuori area, 
fa secco Pulici. 

Al 21' manca poco che il 
Cesena non passi m vantag
gi: Urban tira, Pulici devia, 
Mariani irrompe e Polentes e 
bravo a salvare quasi sulla li
nea. Il Cesena è pericoloso 
con i suoi contropiedi: al 24' 
Mariani manda a vuoto Lo
pez. poi tira e Pulici s i salva 
di piede. Ma da questo mo
mento. fino alla fine del pri
m o tempo, salvo qualche spo
radico tentativo di alleggeri
mento cesenate. la Lazio pre
me: al 27' pallone colpito di 
testa da Chinaglia d i poco al
to: al 32' miglior fortuna non 
tocca a Wilson che di testa 
spedisce fuori e al 43' grossa 
occasione, creata da Lopez. 
con tiro finale di GarlascheUi 
che Boranga devia in angolo. 

Anche la ripresa inizia a 
tamburo battente per 1 lazia

li, ma il Cesena si difende be
ne. Al 19' altra grossa occa
sione per il raddoppio, ma 
Badiani spara su Boranga in 
uscita. Al 28' la rete annulla
ta ai biancazzurrr Badiani 
crossa, un difensore respinge 
ma Chinaglia e GarlascheUi 
già si trovavano in fuori gio 
co, il guardalinee di destra 
sbandiera e Pan?ino fischia. 
nel frattempo Martini ha avu
to il tempo di tirare e di fa
re secco Boranga. Inutili prò 
teste dei laziali, l'arbitro è ir 
removibile. La Lazio insiste e 

al 30* passa in vantaggio: Re 
Cecconi crossa, col sospetto 
di calciare la palla oltre la 
linea di fondo. Boranga esce 
dai pali e Chinaglia insacca 
di testa. Ma il pari dei roma
gnoli arriva come una doccia 
fredda, su punizione di Fru 
stampi e tiro finale di Ro
gnoni. Invano poi Wilson prò 
testa su un presunto fallo di 
mani di Oddi in area: rime-
dierà, a fine incontro, una 
ammonizione. 

Giuliano Antognoli 
LAZIO-CESENA — L'arbitro Pinzino ha apponi annullato una rata al blancaxiurro Martini. Ora dava 
sorbirti la protali* dallo «tatto Martini, di Boni • quali», più rumorota, di Wilton. 

Il rientro di Rivera esalta il Milan e il pubblico del Sinigaglia 

77 «padroncino» ha giocato 
da manuale: 4-1 al Como 

Doppietta di Chiarugi - Le altre reti messe a segno da Cailoni e Bigon • Di Jachini i l gol della bandiera per i padroni di casa 

MARCATORI: nel primo lem- i 
pò al 18' Chiarugi (M) , al ! 
26* Cailoni (M); nella ri
presa al 19* Chiarugi (M), 
al 32* Bi?on (M) . al 42' Ia-
chlnl (C) . 

COMO: Ripamonti 5; Melgra-
ti 5, Bnidini 5: Guidetti 6, 
FnntolnnjfeK, Garbarmi 5; 
Rossi I 6, Correnti 5, Boz
zato 5.5. Torrisi 5 (nel s.t. 
Iachini fJ), Cappellini 6. (12. 
Tortora, 13. Mutti). i 

MILAN: Albertosi 7; Anquil-
Ietti 6,5, Maldera 6,5; Turo- ! 
ne 6.5, Bet 6. Benetti 6,5; i 
Gnrin 6,5, Bigon 5, Cailoni ' 
6.5 (dal 25' dei s.t. Scala) , 
Rivera 8, Chiarugi 7. (12. 
Tancredi, 13. Sabadini) . 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze, 5,5. 

NOTE: giornata primaverile; 
il phon, stravagante vento 
caldo del Nord, ha spazzato 
tutto, nebbia, nuvole e fred
do. Campo un po' spelacchia
to. Spettatori 20.000 circa. 
Ammonito Correnti (C) nel 
secondo tempo per gioco pe
ricoloso. Angoli 8 a 6 per il 
Milan. 

DALL'INVIATO 
COMO. 4 gennaio 

La stella non si è spenta: 
s ia pure ad intermittenza, è 
tornata l impidissima a bril
lare. E tutto il f irmamento 
rossonero è apparso splen
dente qui a Como. Fuor di 
retorica, Gianni Rivera ci ha 
riconciliati con il calcio. La 
vittoria nettissima del Milan. 
per quattro reti ad una, la 
classica della bandiera, è di 
tutta la squadra, ma raffina
tezze e squisitezze stilistiche 
le ha sciorinate solo il « pa
droncino », applaudito anche 
dal pubblico di casa. Un Mi
lan rinfrancato, vivace e an
che inedito, che ha piacevol
mente sorpreso un po ' tutti 
al di là del pingue bottino. 

Per cautelarci un poco , pri
ma di cantare le meritate Io
di ai milanesi , va doverosa
mente precisato che oggi il 
Como e apparso ben lonta
n o dalle splendide prove for
nite sul terreno casalingo e 
mass imamente contro Juve e 
Inter. La storia dei lanani 
potrebbe essere finita qui, re
sta so lo da vedere quanto la 
scialba prova del Como ab
bia favorito i rossoneri. Di
c iamo al 30 per cento, one-

COMO-MILAN — Incursione milanista nell'ara* comasca: cade Rivera, ma Chiarugi è pronto a spin
gere la palla in rete. E' la terza rete siglata dai rossoneri. 

stamente non ci sembra di 
poter concedere di più. 

Il quadrilatero approntato 
da Trapattoni. vale a dire Be
netti, Bigon (l'unico legger
mente sfuocato». Gonn e na
turalmente Rivera. ha funzio
nato alla perfezione. A cen
trocampo c'erano solo loro, 
i rossoneri Inevitabile dun
que che i frutti prima o poi 
dovessero maturare. Splendi
di nel raccoglierli, sono stati 
Chiarugi. due volte. Cationi e 
in modo rocambolesco anche 
Bigon. 

Ma torniamo alla prova del 
Nostro. Non poteva fallire al 
rientro. A cedergli il passo 
lo staff tecnico del Milan ha 

LA SQUADRA DI BERSELLINI HA OTTENUTO IL PARI CHE CERCAVA (0-0) 

PER LA SAMP UN PUNTO A PERUGIA 
I padroni di casa non hanno saputo approfittare degli ampi spazi lasciati liberi dai blucerchiati - Poche le occasioni da rete per entrambe le squadre 

nistra. traversone « ^ cer 
e puntuale arriva tWroni 
gira di testa, dal basso ver
so l'alto, dietro le spalle di 
Rigamonti. Il buon Egidio un 
gol cosi se lo sognerà an
che di notte. 

Al 29' il signor Menicucci 
non concede un rigore, gran
de come una cattedrale, a 
Chiarugi steso in area da 
Garbarmi. L'ala era stata li
berata magistralmente d a . . 

I 

PERUGIA: Marroncini 6; Raf
faeli! 7. Balardo 6; Frosio 6 
e mezzo. B e m i 7* *, Amen-
ta 6 » J ; Scarpa 5. Curi 7. 
Novell ino *. Vannini 7. Pel-
lizzar» 5 (dal 1' s.t. Mar
che! 6 ) . Dodices imo Mali
zia, tredicesimo Nappi. 

SAMPDORIA: Cacciatori 8: 
Arnuzzo 7, Rossinell! G* »; 
Ferroni 5. Zecchini 7. Lip-
pi 7<i; Tuttino 6, Bedin 
6 ' t . Macistrelli 5, Orlandi 
6<i. Saìtutti 6 l i . 1 2 o Di 
Vincenzo, 13.o Lelj . quat
tordicesimo Nlcollni . 

ARBITRO: Gonella di Par
m a 7. 
NOTE: bella giornata, ter

reno di g ioco discreto. Spetta
tori paganti 11.000 più 7.000 
abbonati. Incasso 31 milioni 
e 435.000 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 4 gennaio 

Il risultato è esatto: uno ze
ro a testa dà l'idea di quanto 
è successo in campo. Dire che 
il gioco è stato il grande as

sente è usare un eufemismo. 
Sarebbe più esatto parlare di 
scontro tra due squadre 
scompaginate, povere di sche
m i e di idee. La S a m p era 
scesa in campo con uno 
schieramento tutt'altro che 
razionale. Forse Bersellini con 
le voci che c'erano in giro 
ha pensato bene di non di
fettare in prudenza. N e e ve
nuto fuori uno schieramento 
assai abbottonato con Tuttino 
fìnta ala, Orlandi piazzato tra 
la tre quarti e il centrocam
po, Saìtutti tornante sulla si
nistra e Magistrelli unica pun
ta vera. Se opinabile era Io 
schieramento base peggio che 
andar di notte con le marca
ture. RossinelU cedendo al suo 

gusto istintivo per l'impo
stazione concedeva un'enorme 
libertà a Vannini. Ferroni si 
dimostrava presto completa
mente incapace di bloccare 
Novell ino che in qualche fa
se lo ridicolizzava addirittu 
ra. Se si aggiunge che Bedin 
recuperato quasi in extremis 

punto di vista fisico ne con
segue che anche Curi poteva 
godere di una c e n a liberta. 
Un Perugia normale avrebbe 
fatto polpette di un avversa
n o che lasciava tanto spazio 
a centrocampo. Invece niente: 
a nulla serviva il dominio di 
Novell ino sulle fasce laterali. 
a nulla le eleganti nondaTe di 
Vannini m profondità Lo 

quando ha deviato un insidio
so traversone di Vannini dal
la p a n e opposta. Eppure la 
S a m p perdeva colpi Oltre a 
quanto già detto Tuttino sen 
tiva il disagio dell'insolita pò 
sizione tattica, e indietro 
Zecchini se non doveva fatt
i-are a bloccare un Pelhzzaro 
inconsistente si dimostrava 
assai impreciso in fase di ap 

schema usuale dei Perugia | poggio «invece nella ripresa 
non funzionava All'ingranag
gio mancava l'ultimo scatto. 
mancava cioè l'uomo capace 
di smarcarsi a turno davanti 
a Cacciatori. La manovra ag
girante riusciva, gii uomini 
destinati a concludere erano 
sempre in ritardo sia pure di 
un att imo. Ecco perche ben
ché il primo tempo abbia vi 
s to una netta superiorità di 
iniziativa da p a n e dei locali 
Cacciatori si e dovuto sco
modare seriamente un paio 
di volte. Vale a dire al 10' 
quando con il corpo ha re
spinto una deviazione di Van
nini su centro di No\e l l ino 
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sembrava alquanto giù dal I dalla destra ed al tredicesimo 

l'ex milanis'a ha disputato 
forse i migliori 4^ minuti d.i 
che e a Genova». Il grosso del 
lavoro difensivo ha finito col 
gravare sulle spalle di Lippi 
che se l'r cavata egregiamen 
te. Bersellim deve aver sen 
t u o un bel b r i n d o quando al 
24' il libero e rimasto a terra 
dopo uno scontro con... Ros-
smelli: ma la paura è durata 
pochi minuti. 

All'inizio della ripresa t*a-
stagner ha mandato in campo 
Marchei al posto di Pellizzaro 
nell'evidente tentativo di viva
cizzare il gioco di attacco che 
ne nell'ex atalantino ne in 
Scarpa aveva trovato soste

gni validi. L'innesto contribuì 
va a ridare un po' di v e n e 
alle azioni offensive. Ma pre 
sto si e visto che in campò le 
cose prendevano una pieg.i 
ancora più sfavorevole che nei 
pruno tempo. Infatti, nella 
Samp. Tuttino lasciata da par 
te ogni preoccupazione d: co 
penura . assumeva una po'»-. 
ne a\aurata che t-os'fingeva ,' 
Amenta a tornarsene indietro ! 
uscendo d3l vivo del gioco ' 
Privo della spinta del niedi.i ! 
no. il «enirocanipo perugino { 

: enei con tiro finale bloccato 
I a terra 
• Ma anche la Samp s: face 
I va pericolosa nonostante l'as 
'• so'iMTa nullna fi: Magistrelh al 
ì «entro dell 'atui i o Le azioni 
! part;\.in" ->pesM» da Orlandi 
I < ne sposTaTu ora sulle fas< e 
j tarerai: ' j c e \ a uartire perirò 
: ÌOM sp;o\e:r i in area Sii uno 
,' d: quest: ,t\Vf. Rossmelli v> 

'.u d.'!\u:ii! a Mai concini a\f 
\ a mainato ÌJ deviazione di 
ir^ta Ma 1 o< «.-astone più gros 
sa M presentava ai blucerchia 
•i a: .*iV Punizione di Orlandi. cominciava a perdere qualche 

battuta anche perche Bedin j Marconi-ini respingeva .sui pie 
aveva ripreso quota In bre\e I di di Rossmelli Tiro a porta 
si ristabiliva a centrocampo j vuota e Marcr.ei deviava m 
una situazione di equilibrio i c a i n o d'angolo con il corpo 
che si rifletteva *u tutto l'an ; Ultimo brivido al 41' quan 
damento delle operazioni r. , rto scarpa azzeccava hnalmen 
Perugia riusciva ancora a | t p u n a splendida girata di te 
creare qualche bella occasi»* 
ne. ("osi al 17' cruw dalla 
sinistra di Raffaelli per Curi, 
gran tiro e respinta di pugno 
di Cacciatori. Cosi un minuto 
dopo su una splendida a/io 
ne Scarpa - Novellino - Mar-

sia su punizione di Amenta 
Ma Cacciatori sfoderava U 
parata più bella di una pre 
stazione ineccepibile e caccia
va il pallone in corner 

Roberto Volpi 

deciso fosse Scala, imo de
gli uomini piì: in forma del 
Milan. Ebbene la scelta è sta
ta azzeccata. E' sicuramente 
stato un rischio, ma molto 
ben calcolato, riconosciamolo. 
Rivera ha largamente ricom
pensato ì suoi tenacissimi so
stenitori con una prestazio
ne impeccabile. Forse da ma
nuale. 

Liberato da ingrati compi
ti di c«>pertura «ci hanno pen
sato sii altri, o m e si dire. 
a tenere il rampo» il «go l 
den man » M t. preoccupato 
quasi esclusivamente di rifi
nire. ora a « entrocampo. ora 
a ridosso delle punte, con 
una classe cosi limpida da 
indurci a qua!'he considera 
/ ione paradossalmente ama
ra ' 

Dove sono gli eredi di un ! 
simile talento'» Non certo tra 
1 putti di Firenze, ne in r.e-> 
sun al 'ro luo«o Ci giuriamo. I 

i Dribbline a sp^ure veroni- ; 
I che irridenti, lanci 'empesti- | 
i vi e '-ahbr.it- e altre qu5- ' 
! squille del genere iiii li sa j 
l ancora tare, per la miseria! ' 
| For.sc ii •< goklen man » si ri- ; 
, veler« 'ren'adae anni, so lo ! 
• un tiore ail'ix-cn.el.o del Mi- , 
f ;.in'> Ebbene. <: - t .amo ', 
j D.r. e r o s a m e l e a t i , - ^ par- , — i S i V ^ " p * , 
i i:amo ae. ,a p a n i t i , degi: a.- j „„.„,,. „ dÌMnTC«> d 
' tri prot«ig(jnis.! e ovviamente 
{ dei gol 
; Parte con un pi^z.r.i ai pre

sunzione .: Como e )y°r una 
d«*cma ci; m.mr.i sembra pre-

ì valere ma non vrt olire ad 
I ur.'.i7iore per.colos.i risolta 
l ir a i .pi lo da Turone. Dal 

quarto d'ora ;p poi Ir» mu 
• s.i a « ainb.a I«i ^veeiia la 
! vior.a Gorm c< >n un lancio 
j per .a *e-irf di Bienrr alto 
j ^ulla traversa 
ì A 1>" -. Mnan *..« in gol 
, A l e ivr ix . impo la palìa v.e-
i ne r.»i- -olia d i R.vera. surp'.a 
I «e uri « padroncino •> per ìi 
j bararsi di Cornn' i . Iranco 
• b.)'.la:ore sin •» s e n e n s ». lan 
• cui a spm-.er- per il piatto 
' destro di Chiarugi rhe al vo 
! lo .i.sacca. tacendo carambo- I 
l lare «a ster.i 'ul ia ba.se de; , 

jxilo Pa-s&rio sei minuti e . 
a l l e i a m o a tre e sottosuo | 
'.a n («inventivi di R i v r a ap- ; 
postato -ni limite. Correnti 
si siede rx-r terra lettera'.-
mer.te. preciso cross che nes
suno raccoglie. Era troppo 
bello. 

Ma il r a d d o p p i arriva al 
26 . Va via Chiaru&t sulla si-

Rivera. Si va al riposo. Po
trebbe bastare, ma la parti
ta ofirirà ancora molto. 

Nella ripresa si butta ca
parbio il Como. In evidenza 
Albertosi su una sventola di 
Cappellini dal limite alzata 
ir. angolo. 

Al 19' è però ancora il Mi
lan ad andare in gol. Sicu
ramente il più spettacolare. 
Rivera riceve dal limite del
l'area in posizione centrale. 
dribbling strettissimo e Cat
ioni viene pescato smarcato. 
Breve scatto e palla tesa a 
ccntroarea. Rivera sta per 
colpire (era andato intelligen
temente a chiudere il trian
golo) ma viene strattonato 
da Fontolan; la sfera conti 
nua !a sua corsa che fini
sce sul destro di Chiarugi e 
quindi in rete. Se l'ala mila
nista non avesse segnato sa
rebbe stato giu.stamente e si
curamente rigore. 

Al 23' nuovo show di Ri
vera che dal limite fa fuo
ri tre avversari e cerca con 

I il sinistro l'angolino alto del-
' la porta difesa da Rigamonti: 

fuori di un soffio. Applausi 
meritatissim*. 

• Il Milan dilaga e al 32' ar-
! riva puntuale la quarta rete. 
• Stravagante la sua parte. Bi-
• qon è in fuori gioco. L'ar-
; bitro non rileva il fallo in 
'• quanto la pnll i sembra faci

le preda di Rigamonti. Re
gola dPl vantaggio dunque. 
ma il portiere lariano fa la 
frittata collocandola sui pie
di di Bigon, il quale la de
positerà lemme lemme in re
te. Gol validissimo anche se 
sconcertante. 

A tre minuti dalla fine la 
realizzazione della bandiera 
per il Como. La sigla Iachi
ni. approfittando di una cor
ta respinta di Albertosi. sor
preso da un violento calcio 
di punizione dal limite bat-
tutto da Guidetti. Nel frat
tempo il Milan aveva sosti
tuito Cailoni, zoppicante, con 
Scala. E* tutto. E questa vol
ta può bastare. 

Carlo Brambilla 

Soddisfazione negli spogliatoi del Milan 

Trapattoni: «Rivera 
tutt'altro che finito» 

SERVIZIO 
(OMO. 4 g«ui*io 

-spogliatoi rovMmrri CIMI Trapat
toni rhr prrcrdr tatti dicrado ebr 
il Milan ha dispaialo un'ottima 
partita. « Dopo i dtw |tol ha po
tuto rontrollarr il ( omo r rrn-

oltf ». Ijorfra-
dniria cadrre 

sa Rirrra rhr. a nnttro anlso. è 
•.tato trito d«M migliori in campo. 
V Trapattoiri lo ha confermato. 
dirrndori rhr Ritira ha dimostra
lo ancora una volta di reo» un 
cloratore tutt'altro rh.- finito. Ed 
otri t un ponto rhlatr prr lf 
nunntrr dei Milan. 

IntrrroRato «u| comportamento 

I 

Trofeo 
delle regioni 

di rugby 
RO\L\. \ gennaio 

la *r'.ez:c>r>c rr.iV.a di Abruzzo. 
dmpaxni r S:cillt r la forma-
cor.e ttfwa »i *OTH> qualificate 
prr la fcuùe t̂-Morr* del Trofeo 
rì> .ie regioni «il rufbv «rendo -u-
prr«to le rispettive semifinali <li-
ip-rtstesi oggi «U'Arquacetosa. 

Questi i multati-
Ahnirro - Campania • Sicilia batte 

lombardi» - Piemonte. - Ijg.iru 1* 4 
'1^3». Tre Venetie batte Laiio 
Emilia Toscar.. 8 7 t4~> 

del Como. Trapattoni ri ri«pond> 
rnn queste parole: « Conoscerò 
questa squadra rome un ct>mple*w> 
cacliardo ma oggi dopo le due 
reti KI r dKunita ed ha Anito per 
«unire II nostro gioco ». 

lancialo Trapattoni abbiamo rag
giunto Sabadini che ha vgulto dal
la panchina la partita. Camrian — 
««tondo II «no parere — ha »ha-
gitalo ad affidare la marcatura di 
Rl\era a torrenti. Infatti Ulcera 
oggi ha dominato il rampo. 

Oltre a questo particolare. Il 
Como oggi al e Innato di fronte 
un Milan auprrforr. in tatto. 

Chiarugi. molta soddisfatto, ha 
parole d'augurio per il Como, •eb
bene — egli ci dice — - I laria-
ni dopo airr «obito le due reti 
sono rimasti frastornati e per noi 
e stato tutto facile ». 

Dall'altra parte Cancian sostiene 
che la • bastonata » è dura da ac
cettare. « Un listo un Milan mol
to bello. Il Como dopo II due a 
aero poterà accorciare le distarne 
ma purtroppo e renata la loro 
terza rete e noi abbiamo subito 
il loro gioco. Qualcosa non ha 
funzionato bene e gli errori pur
troppo «I pagano ». 

Mrtnhdo — aggiungiamo noi — 
abbiamo risto un (omo abbastan
za vitale ma priio di mordente, 
t-a risposta ^ molto chiara: « Il 
Como Insecr di neltlre 11 glorn 
in profondità si e Intestardito in 
passaggettl rhe hanno agevolato II 
centrocampo milanista. Il nostro 
morale è logicamente motto scosso. 
Auguriamo di rlpimoVrci perche' Il 
Como u fiorare. Non ho nulla 
da rimproverare al giocatori ». 

Osvaldo Lombi 
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